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NCHEper una banale eco-
grafiaall’addome l’unica
chance è nel privato. La

richiesta inviata per mail qual-
chegiorno fa al centro prenota-
zioni dell’ospedale Mauriziano
viene liquidata con una rispo-
sta lapidaria che lascia piutto-
sto sconcertata una lettrice:
«Per il momento non c’è dispo-
nibilità».Nessun’altra informa-
zione, nessuna indicazione sul-
le strade alternativeda seguire
perottenere loscopo, lapossibi-
lità di rivolgersi al Sovracup ad
esempio,o ilsuggerimentodiri-
chiamare qualche giorno dopo
per verificare se nel frattempo
si fosse presentata qualche oc-
casione.Lamail si chiudecon le
informazioni in caso di disdet-
ta. «A parte il fatto chemi pare
sconcertante che un ospedale
come ilMauriziano, doveperal-
tro sono stata ottimamente cu-
rata, non abbia alcuna disponi-
bilità, fosse anche fra tremesi -
racconta Anna - l’aspetto che
piùmi stupisce in temadi servi-
zi ai cittadini è l’assenzadi indi-
cazioni.Siparla tantodi centra-
lità dei pazienti e di servizi che
devono essere mantenuti e mi-
gliorati e invece la situazione,
sia in termini di tempi sia di co-
municazione, in realtà peggio-
ra». Silvio Falco, il direttore ge-
nerale del Mauriziano, ammet-
te le ragioni della nostra lettri-
ceeannunciacheinterverràim-
mediatementeperchè la comu-
nicazione siamigliorata: «Sono
d’accordo che non può essere
quella la risposta da dare ai no-
stri pazienti che si rivolgono al

cupdell’aziendaperunapreno-
tazione. Chiederò che la prassi
sia subito corretta, non deve
più avvenire». Quanto alle ra-
gioni tecniche che causano as-
senzadidisponibilità totaleper
un esame come l’ecografia
all’addone inunospedale ad al-
ta intensità di cura che è stato
classificato come “hub”, Falco
si promette di approfondire le
motivazioni che rendono im-
possibileuncontrolloperchiha
fatto lavisita inospedale.

Percomprenderequalesia la
situazione in città abbiamo fat-
to una verifica al Sovracup, il
centro unificato prenotazioni
che dovrà presto lasciare il po-
sto al Centro unico regionale di

prenotazione. Il bando è stato
pubblicato, ma bisognerà at-
tenderefinoall’iniziodelprossi-
mo anno per l’attivazione e l’o-
peratività. La Rwegione sta ac-

celerando.Ilcontrollohaconfer-
mato che inprovincia di Torino
l’impasse su un esame banale
come un’ecografia all’addome
è generale. Da un controllo nel-
lamattinatadi ierisi scopreche

ilprimoappuntamento inagen-
da è per l’8 di ottobre alla clini-
ca San Luca. Dopo quella data
ci sono un paio di possibilità
quae là fuoriTorino,Chieri,Or-
bassano e Carmagnola. In città
il tempodi attesaper andare in
ungrandeospedale saleaquat-
tro mesi e mezzo: ieri mattina
si poteva prenotare l’ecografia
alSanGiovanniBoscoper il2di-
cembre. Troppo per chi ha ne-
cessitàdiconoscerese ilproble-
maèstatorisoltoosesinecessi-
ta di altre cure. Non resta quin-
diche ilprivatoaccreditatoper-
chè è assai improbabile che un
cittadino aspetti quattro mesi
per un’ecografia. A costi prati-
camente uguali a quelli del tic-

ket, il privato consente di fare
l’esame in tempi rapidi. La si-
tuazione dunque è difficile in
tutti gli ospedali cittadini enon
sono soltanto al Mauriziano,
che peraltro è poco presente
nel Sovracup provinciale per
moltespecialità.

L’arrivodelleCasedella salu-
te, dove un’ecografia potrebbe
entrarenel pacchettodellepre-
stazioni garantite all’interno
del servizio, potrebbe agevola-
re il percorso.Ma anche in que-
sto caso i piemontesi dovranno
attendere l’applicazione della
riformadi assistenza territoria-
le per vedere i primi cambia-
menti inpositivo.
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ELL’ERAdello streamingcomegaranziadi trasparenza, in
Piemontesi litigasull’opportunitàomenodi rendere
pubblichecommissioni, consultazioni, audizioni.Nella

commissionesulnuovo regolamentocheha iniziato i lavori ieri,
c’èchi comeilMovimento5stellechiedestreaming inogni
occasione, lapresenzadiespertiperaffrontare i temipiù tecnici
everbali puntualidiogni sedutaechi, comeSel, chiedechesia
diffusosoltanto l’audiodelle commissioniperevitareche lo
streamingpossatradursi insceneggiatemontateadhoca
misuradimedia. IlPdeForza Italia inveceallo streamingsono
contrari: «Dobbiamooccuparcidiproblemiseri - spiega il
capogruppoPdDavideGariglio - verifichiamocosasuccedealla
CameraealSenatoecopiamoil funzionamentosulladiffusione
deicontenuti.Quantoagli espertimipermettereidiconsigliare
aipentastellati “ilmetodoAmbraAngiolini”, chevenivadiretta
daBoncompagniattraversogli auricolari». Il capogruppodi
ForzaItaliaGilbertoPichettoconcorda: «Lecommissioni sono
ancoraun luogodidiscussionedicontenuti.Nonfacciamole
diventaredegli show». � 	T�TUS�
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AREGIONEnonpagherà più la poliz-
za assicurativa Vita dei consiglieri
regionali. Dopo la denunciadel sin-

dacato Csa, la riunione dei capigruppo
di ieripomeriggiomettefineadunprivi-
legiocheper imembridell’assembleadi
Palazzo Lascaris dura dal 1997, con una
integrazione su una legge del 1981 che
perlaprimaconsentivaaiconsiglieripie-
montesi di vedersi pagare dai contri-
buenti la polizza contro gli infortuni.
Con il 1997 il pacchetto si eraestesoalla
CascoeallapolizzaVita.

La scorsa settimana, il presidente del
Consiglio regionale Mauro Laus aveva
giudicato inopportuno che il 70 per cen-
to della quota della polizza Vita fosse a
carico della Regione, mentre solo il re-
stante 30 per cento venisse pagato dai
consiglieri. «Un privilegio anacronisti-
co», il suo commento. Come promesso,
la discussione è stata affrontata nell’in-
contro di ieri, dove nessuno dei capi-
gruppo dei partiti presenti in Consiglio

sièdichiaratocontrarioall’annullamen-
to di un benefit di cui attualmente usu-
fruiscono 28 consiglieri regionali (sui
50 totali) e 2 assessori della legislatura
in corso (per la polizza Vita) e 18 consi-
glieri e1assessoreper laCasco. Soloper

la polizza Vita la Regione in un anno ha
speso 25 mila euro, su un budget stan-
ziatodioltre29milaeuro.

Quale strada seguire per accelerare
l’abolizione senza dover passare da una
nuova legge? Per l’anno in corso i consi-
glieripossonorinunciareallapolizzaCa-
scoeVita(entrambefacoltative),maso-
lo subasevolontariaperchè le cifre sono

già state pagate. Oggi, se la proposta di
Laussaràaccoltadall’Ufficiodipresiden-
za, l’Udp stabilirà l’annullamento del
contratto a partire da maggio 2016,
quando scadrà il rinnovo stipulato con
unadetermina di luglio. La legge lo con-
sente, spiegano gli uffici di Palazzo La-
scaris. Discorso diverso, invece, per la
polizzacontrogli infortunicheèobbliga-
toria. Inquestocaso, l’Ufficodipresiden-
za non può annullare, ma solo riportare
adunapercentualevicinissimaallo zero
laquotaversatadallaRegione.

Il Movimento 5 stelle ha chiesto di
avere l’elenco dei consiglieri che hanno
sottoscritto lapolizza.Undatoche l’Uffi-
cio di presidenza - Laus peraltro ha con-

fermato di avere lui stesso la polizza - ri-
tiene condizionato dalla privacy. L’indi-
cazione in ogni caso compare sul cedoli-
no degli stipendi regolarmente pubbli-
catoon lineperragionidi trasparenza.

La polizza era stata rinnovata il 12 lu-
glio con una determina che affidava il
servizio senza gara a UnipolSai per un
anno,finoaluglio2016.Senzagara,ave-
vano chiarito gli uffici, perchè si trattva
di un rinnovo, con la clausola di verifica-
re il vantaggio rispetto ad altre compa-
gnie assicurative che offrono lo stesso
prodotto. La valutazione aveva confer-
mato la convenienza.
� 	T�TUS�
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